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1) SCOPO 
Lo scopo di questo documento è definire le specifiche tecniche dei materiali da impiegarsi nella 
realizzazione degli interventi a carattere ELETTRICO e SPECIALE finalizzati alla riqualificazione e 
adeguamento dell’edificio alla normativa antincendio. 
 
 

2) DEFINIZIONE DEL PROGETTO 
Il progetto, in sintesi, realizza le condizioni minime ed indispensabili definite dal D.M. 22/02/2006 
Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 
l’esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici. 
 
Titolo IV -  Uffici esistenti. – 
L’edificio è di tipo 3 – da 301 a 500 persone presenti. 
L’edificio è un compartimento unico. 
Classe di pericolo   2 
Attività a pericolo ordinario  OH 
 
 

3) NORME E STANDARD 
Si riportano di seguito, alcune delle principali disposizioni normative e legislative alle quali 
l’Appaltatore si deve attenere, senza peraltro esimerlo dall’osservanza di quanto stabilito; tali norme 
hanno valore come fossero nel seguito integralmente riportate: 

• Il testo unico sulla sicurezza Dlgs 81 Aprile 2008 

• la legge n° 186 dell’1.3.1968 

• il DM 22 Gennaio 2008, n. 37 

• D.gls 81/08 e s.m.i. “tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

• la legge 380/01; 

• Norma UNI EN 12845 “installazioni fisse antincendio. Sistemi automatici a sprinkler. 
Progettazione installazione e manutenzione”. 

• Norma UNI 11292 regolamentazione locale gruppo di pressurizzazione 

• le Norme del Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI) tra le quali citiamo: 

− CEI 11-1: Norme Generali impianti elettrici 

− CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V  
 
Tutti i materiali impiegati saranno adatti agli ambienti di installazione, rispondenti alle specifiche 
Norme CEI/UNEL ove esistenti e, qualora ne sia prevista la concessione per la categoria merceologica 
di appartenenza dotati del Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e/o del contrassegno CEI o di altro 
marchio/certificazione equivalente.  
Tutte le apparecchiature fornite dovranno inoltre recare la marchiatura CE e risultare conformi alla 
direttiva EMC sulla compatibilità elettromagnetica DLgs n° 615 del 12/11/96 alla Direttiva Macchine di 
cui al D.P.R. nr. 459 del 24 luglio 1996, nonché alla norma CEI 0-16 (Direttive ENEL DK 5600). Oltre alle 
norme CEI vigenti in Italia le apparecchiature elettriche ed elettroniche (a seconda delle tipologie) 
devono soddisfare i requisiti espressi dalle direttive comunitarie CEE 72/23, CEE 93/68, CEE 89/336, 
CEE 92/31, CEE 93/68, CEE 93/97.  
Le opere ed i materiali inoltre dovranno essere conformi alle prescrizioni degli Enti preposti al controllo 
dei vari impianti nella zona nella quale i lavori verranno effettuati e, in particolare, a quelle 
dell’Ispettorato del Lavoro, dell’A.S.L., dei Vigili del Fuoco, dell’Enel, della Telecom. 
Sono inoltre a carico dell’Impresa tutti gli oneri derivanti dall’acquisizione o produzione della 
documentazione tecnica necessaria richiesta dalle norme, leggi e regolamenti succitati 
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Di ogni materiale e/o apparecchiatura soggetta al controllo dell’I.S.P.E.S.L. o ad altri Enti (omologazioni 
REI, certificazioni, etc.) l’Appaltatore deve consegnare i relativi certificati di collaudo ed omologazione 
rilasciati dagli Enti preposti. 
 
 

4) DESCRIZIONE DELLE FORNITURE 
4.1 NUOVA LINEA ALIMENTAZIONE GRUPPO POMPE 
E’ realizzata una nuova alimentazione elettrica del locale centrale di pompaggio antincendio mediante 
una linea privilegiata da realizzarsi in modo da garantire continuità di servizio all’elettropompa 
principale e della pompa pilota. 
Si precisa che, come sicurezza superiore, è stata prevista l’installazione di una motopompa con motore 
diesel completamente indipendente dall’alimentazione elettrica che, avendo le stesse caratteristiche 
tecniche di prevalenza e portata dell’elettropompa principale, è in grado di alimentare adeguatamente 
l’impianto idrico antincendio; il relativo avviamento elettrico è garantito mediante l’uso di n.2 batterie 
in grado di essere completamente efficiente entro 15 secondi.  
La linea elettrica principale sarà derivata a monte dell’interruttore generale dell’impianto elettrico 
dell’edificio, in maniera che in caso di sgancio di tale interruttore, la linea di alimentazione locale 
pompe antincendio rimanga in servizio.  
Sarà predisposto un nuovo quadro elettrico principale situato in un compartimento antincendio 
utilizzato esclusivamente per l’alimentazione elettrica. I collegamenti elettrici nel quadro elettrico 
principale sono tali che l’alimentazione del quadro di controllo della pompa non sia isolata quando 
vengono isolati gli altri servizi.  
Ogni interruttore installato sulla linea di alimentazione dedicata alla pompa antincendio è etichettato 
come segue: 
 

 
 

Le lettere sull’etichetta sono alte almeno 10 mm, bianche su sfondo rosso. L’interruttore è bloccato 
per proteggerlo contro eventuali manomissioni. 
 
Il cavo elettrico sarà del tipo resistente al fuoco per un tempo adeguato (minimo 120 min). 
La corrente per il dimensionamento corretto dei cavi è determinata considerando il 150% della 
corrente massima possibile a pieno carico, come previsto da normativa. 
Il cavo sarà protetto entro canalina di acciaio zincato, per posa all’esterno, da fornire completa di 
coperchio, con specifici staffaggi per collocazione a soffitto e a parete. 
Percorso indicato nell’ elaborato grafico. 
L’alimentazione delle pompe antincendio è considerata normalmente un servizio di sicurezza ed è 
pertanto fondamentale garantire la continuità di esercizio. Per la protezione contro i contatti indiretti 
si prevede l’utilizzo di interruttori differenziali con Idn superiore o uguale a 0,5 A e caratteristica del 
tipo insensibile ai disturbi o, meglio, con riarmo automatico, allo scopo di evitare scatti intempestivi. 
In conformità a quanto previsto dalla norma CEI 64-8 per i circuiti di sicurezza, la protezione contro il 
sovraccarico può essere omessa.  
Deve invece essere garantita la protezione contro i cortocircuiti. 
Il quadro elettrico, come previsto dalla norma UNI 12845, dovrà avere grado di protezione minimo 
IP54. 
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Protezione della linea garantita da un interruttore Magnetico Differenziale del tipo: 
  Schneider NSX100B – MA + VIGI MH, settato con Idn maggiore o uguale a 0,5 A.  
L’interruttore, scatolato, sarà posizionato all’interno del quadro elettrico VVF (QE_VVF) da installare 
nel locale tecnico stabilito. (vedi elaborati grafici) 
 
Il cavo di alimentazione dell’Elettro-pompa, sarà nel tipo resistente al fuoco, FTG10(O)M1 che 
garantisca una tenuta per minimo 120 min (PH 120) e di sezione pari a 35 mmq (sovradimensionato, 
come richiesto da normativa). 
 
L’alimentazione della motopompa, sarà garantita da una linea dedicata, protetta da un interruttore 
magneto-termico differenziale, con sezione pari a 4 mmq. Questa linea, alimenterà il quadro a bordo 
macchina, che caricherà le batterie in automatico, permettendo l’accensione del motore diesel. 
Si richiamano le specifiche tecniche del quadro di controllo pompe. 
 
 
4.2 IMPIANTO LOCALE POMPE E ALLARMI 
L’impianto elettrico e le relative apparecchiature a servizio del locale che ospita la vasca di riserva idrica 
ed i gruppi pompe, saranno realizzati a regola d’arte in conformità con le norme CEI vigenti, compresa 
la messa a terra delle parti d’impianto.  
Il quadro di servizio che verrà installato (QE_LP), alimenterà i servizi presenti all’interno del locale, che 
non necessitano di particolari prescrizioni. In particolare ci saranno le seguenti linee di alimentazione: 

• Luci e FM 

• UPS – Ventilatore 

• Presa CEE Interbloccata 230 V 

• Termoconvettore Elettrico 

• Pompa Pilota 

• Riserva, per eventuale resistenza elettrica e pompa di ricircolo con funzioni antigelo per 
la vasca. 

 
È prevista, nel locale, una presa di corrente monofase, tipo shuco e una presa industriale 230V 
interbloccata, avente alimentazione distinta da quella del quadro elettrico dell’elettropompa. 
È prevista un’illuminazione artificiale del locale mediante un punto luce adeguato che garantisce 
almeno un livello d’illuminamento pari a 200 lux.  
È prevista un’illuminazione di emergenza del locale mediante un punto luce adeguato che garantisca 
almeno un livello d’illuminamento pari a 25 lux, per la durata minima di 60 min.  
 
È prevista nel locale l’installazione di un termoconvettore elettrico, dotato di termostato ambiente al 
fine di garantire sempre una temperatura interna minima di + 10°C.  
Il termoconvettore sarà alimentato dal quadro di servizio, separato dall’alimentazione principale della 
pompa. 
È prevista l’installazione di un sistema di estrazione forzata con elettroventilatore da parete, a 
funzionamento garantito anche in assenza di alimentazione da rete elettrica, con gruppo da 4.000 
mc/h, minimo. La macchina elettroventilante, sarà alimentata da UPS in grado di garantire il 
funzionamento continuo anche in caso di assenza di tensione.  
UPS tipo Schneider Smart-UPS RT 1000 VA Tower + Est. Batt. Per SURT 1000/2000 Tower,  
o equivalente. 
 
Linea di collegamento elettrico per la fornitura di energia a servizio del locale pompe antincendio, sarà 
derivata dal quadro QE_VVF, installato nel locale tecnico, e sarà posata in canalina di acciaio zincato. 
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4.2.1 SISTEMI DI RILEVAZIONE E ALLARME  
Attraverso cavidotti/canaline saranno posati adeguati cavi per il trasferimento di segnali di 
allarme/status da trasferire al locale reception al piano rialzato. 
 
Gli allarmi-segnalazioni da trasferire sono: 
 
DA LOCALE POMPE  -  GRUPPI DI POMPAGGIO 

• Mancato avviamento pompa elettrica 

• Avviamento pompa elettrica 

• Mancato avviamento pompa diesel 

• Avviamento pompa diesel 

• Anomalia pompa pilota 

• Riserva 
 

DA LOCALE POMPE  -  SEGNALI IN CAMPO 

• Allarme basso livello vasca 

• Segnale corretto livello vasca  

• Allarme acqua a pavimento/in scarico 

• Anomalia gelo sala pompe (temperatura ambiente prossimità gruppo motopompa) 

• Anomalia gelo riserva idrica (temperatura acqua) 

• Stato ventola di estrazione 

• Riserva 
 

Si richiamano gli  schema a blocchi contenuti negli elaborati di progetto. 
Tutti i segnali, riportati al locale Reception, potranno essere acquisiti e gestiti da un sistema di Building 
Automation, non oggetto di questa trattazione, ma che potrà essere implementato nel sistema 
esistente. 
 
 
4.3 SEZIONAMENTI ENERGIA ELETTRICA DA IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
Come previsto dalla CIRCOLARE MIN. INT. n. 5158 DEL 26 /03 /2010 (Art. 13.3. Guida cei 82-25), 
l'impianto fotovoltaico, nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi, non deve costituire 
causa primaria di incendio o di esplosione, non deve fornire alimento o via privilegiata di propagazione 
degli incendi e deve essere previsto un dispositivo di sezionamento sotto carico, azionabile da 
comando remoto (PULSANTE DI SGANCIO), ubicato in posizione segnalata ed accessibile, in modo da 
mettere in sicurezza ogni parte dell'impianto dell'impianto elettrico all'interno del compartimento 
antincendio, anche nei confronti del generatore fotovoltaico (in alternativa recintare l’impianto). 
 
Sulla copertura dell’edificio oggetto di messa a norma, è presente un impianto fotovoltaico che dovrà 
essere integrato con un dispositivo atto al sezionamento dell’impianto stesso, azionato da una bobina 
di sgancio collegata al pulsante di emergenza.  
Il pulsante di emergenza sarà posizionato al piano terra, in posizione esterna e comoda per 
l’attivazione. Dovrà essere segnalato e di facile utilizzo in caso di emergenza.  
Sarà necessario posare un cavo per il trasporto del segnale di attivazione dal pulsante di emergenza 
alla bobina di sgancio presente nel quadro elettrico a servizio del Fotovoltaico.  
(Vedasi planimetrie di progetto) 
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4.4 SOSTITUZIONE LAMPADE ILLUMINAZIONE GENERALE E DI SOCCORSO SCALE 2 E 5 
Si prevede la sostituzione dei corpi lampada esistenti,  con traslazione a parete dei corpi a soffitto 
presenti nella scala 5, sbarco al piano. 
I nuovi corpi predisposti per l’installazione soffitto/parete sono plafoniere indipendenti con lampade 
a LED – IP55 
 Scala 2  n. 7 lampade (tipo Beghelli BS100 LED 2X18 con kit di emergenza) 
 Scala 5  n. 7 lampade (tipo Beghelli BS100 LED 2X18 con kit di emergenza) 
Tutte le lampade installate dovranno avere un kit di soccorso, con accensione automatica in caso di 
mancanza di tensione di rete.  
Dovranno essere garantiti i lux minimi richiesti dal DM 18.12.1975 relativamente all’illuminazione 
ordinaria mantenendo nei corridoi e nelle scale un illuminamento minimo pari a 150 Lux. 
In accordo al DM 26/8/92, verrà realizzato un impianto di luci di sicurezza, tramite plafoniere 
autoalimentate con batterie incorporate, in grado di garantire un illuminamento medio di almeno 5 
lux sulle uscite e vie di esodo, per almeno 60 minuti.  
 
 
4.5 NUOVO SISTEMA DI ILLUMINAZIONE GENERALE E DI SOCCORSO 

SCALA 1 E BUSSOLE INGRESSO UFFICI 
In sostituzione dei faretti incassati, non più utilizzabili, nelle porzioni delle bussole e della scala 1 che 
costituiscono compartimento al fuoco si prevede la realizzazione di nuovo sistema di illuminazione con 
l’utilizzo di strisce LED incassate a soffitto, con gruppo autonomo di alimentazione per illuminazione di 
soccorso 

• Profili in alluminio già incassati a soffitto e ricompresi nel Lotto 1 

• Strisce 24Vdc, potenza 18-24 w/ml, luce calda 

• Gruppi di alimentazione strisce input 220V, output 12/24V, con kit di emergenza, 
pacco batterie separato, in grado di garantire 1 ora di autonomia. 

 
I gruppi di alimentazione saranno installati in area esterna alle bussole d’ingresso ed al vano scala, al 
fine di evitare interferenze e garantire una più facile manutenzione. 
 
Si richiede campionatura di tutti i componenti con prova illuminotecnica sul posto, prima di 
confermare ordine di acquisto. 
 
 
4.6 ALIMENTAZIONE MOTORIZZAZIONE APERTURE FINESTRE SCALA 1 
Realizzazione di linea derivata da Q.E.G. per alimentazione motori di apertura finestre a battente,  con 
comando su centralina gestita da input rilasciato dalla centrale MASTER dell’Impianto Rilevazione 
Incendio e da input di pulsante locale. 
Si richiede utilizzo di cavo resistente al fuoco tipo LSZH - PH 60 CEI EN 50200. 
Gli attuatori sono GEZE RWA 100/, con centralina di comando tipo EN260 interconnessa a Modulo 
dell’impianto rilevazione incendi. 
 
 
4.7 REALIZZAZIONE PULSANTE APERTURA PORTONE SCORREVOLE INGRESSO 
Esecuzione di interventi per garantire un SISTEMA RIDONDANTE A GARANZIA DELL’ESODO, composto 
da sbarra motorizzata con gruppo batterie che in caso di mancanza di corrente o su specifico comando 
determinano l’immediata apertura delle ante scorrevoli della bussola d’ingresso sita al piano rialzato. 
 
 



LOTTO 3 - DISCIPINARE TECNICO IMPIANTI ELETTRICI  
 

 
 

Pag. 7 di 11 

 
Si richiamano integralmente i contenuiti della Circolare M.I. prot. N. 004963 del 4/04/2012 che 
definisce le prescrizioni tecniche al riguardo. 
Installazione di pulsante di comando apertura, connesso alle sbarre attuatrici esistenti, installato ad 
incasso/su scatola, in posizione visibile, facilmente utilizzabile e ben segnalata. 
Si intendono compresi tutti i cablaggi necessari per la corretta funzionalità. 
 
 
4.8 NUOVO IMPIANTO RILEVAZIONE INCENDI 
Realizzazione di nuovo Impianto Automatico Rilevazione Incendi per la copertura dell’intero edificio, 
ove una porzione (zona 2) è già realizzata con prodotti “Tecnofire”.  
Impianto suddiviso per zone con mantenimento dell’autonomia per ciascuna zona (funzione slave) e 
collegamento a centrale master per il coordinamento generale, con connessione a trasmettitori di 
messaggi all’esterno ed a sistema EVAC. 
Schema di suddivisione zone:  (Cfr.  Allegato  1) 
  
 1 MASTER UFFICI FASC PS, PR, P1 + LOCALI TECNICI  ZONE 1, 3, 5,  

   ATRIO SCALA1,       ZONA 9 - 

   LOCALI TECNICI      ZONA 10 

 2 SLAVE UFFICI HITACHI PS  

   (impianto esistente recuperato, centrale da sostituire)  ZONA  2. 

 3 SLAVE UFFICI HITACHI PR     ZONA  4 

 4 SLAVE UFFICI HITACHI P1      ZONA  6 

 5 SLAVE UFFICI HITACHI P2      ZONA  8 

 6 SLAVE UFFICI FASC/HITACHI P2    ZONA  7 

La comunicazione tra le centraline offrirà la possibilità di coordinare gli allarmi ai vari piani e di gestire 
anche il sistema di messaggi sonori di sicurezza – EVAC, per un coordinamento generale delle situazioni 
di emergenza. 
In corrispondenza della reception del piano rialzato è prevista l’installazione della centrale MASTER e 
di un pannello ripetitore per la visualizzazione e gestione diretta di tutte le centrali e relativi schemi 
sinottici di allarme. 
 
Si rimanda al Tabulato riepilogativo componenti (Cfr. Allegato   2) che definisce le quantità e le tipologia 
degli elementi da installare. 
 
L’impianto sarà realizzato in conformità delle norme UNI 9795 ed i componenti dovranno essere 
corredati di certificazione alle norme UNI - EN54.  
Per le specifiche dettafgliate di prodotto si richiama il disciplinare riferito a linea Tecnofire -come 
impianto già presente al piano seminterrato. (Cfr. Allegato   3) 
 
Il posizionamento dei componenti è definito negli elaborati grafici di Progetto: Tavole IS-IARI 1  -  5 
La definizione dei singoli componenti è presente in ogni tavola (Cfr. Allegato  4). 
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I cavi saranno posati in tubazioni flessibili pesanti in materiale plastico IMQ tipo autoestinguente per 
posa a vista e/o in controsoffitto o in cavedio. 
Dove possibile, potranno essere utilizzati i passaggi cavi ed i cavedi già presenti nell’edificio, in 
particolare per il passaggio verticale dei cavi. quelli installati in corrispondenza delle bussole ingresso 
su Scala 1.  
Le tubazioni flessibili dovranno essere separate dagli altri impianti. 
 
I cavi che costituiscono i loop delle zone sono del tipo definito nelle prescrizioni tecniche di progetto.  
La lunghezza dei cavi è stata preventivamente calcolata.   
Non saranno accettate rimostranze da parte dell’appaltatore dopo la chiusura del Contratto di Appalto. 
 
L’impianto esistente comprendente due centraline, i rilevatori in ambiente e segregati, i cavi di 
collegamento e di alimentazione, deve essere totalmente rimosso. 
Le parti di impianto smantellate dovranno essere smaltite in discarica autorizzata. 
 
Nelle attività di rimozione/installazione si intendono compresi gli interventi di apertura e ripristino 
delle porzioni di controsoffitto, sia quello composto da pannelli in fibrocemento/cartongesso sia quello 
composto da profili metallici. 
 
Le attività di apertura e richiusura dei moduli e degli elementi che compongono le controsoffittature 
e le attività di montaggio dei componenti l’impianto e dei cavi di connessione, devono avvenire con 
cautela al fine di non danneggiare i moduli stessi.   
 
Si evidenzia che questo tipo di lavorazione avverrà in condizioni di interferenza con le altre attività 
(uffici) che si svolgono all’interno dei locali in uso.   
Al fine di evitare o ridurre tali interferenze si potrà determinare il ricorso a lavori svolti in orari 
alternativi ( serali/notturni), di sabato, di domenica o in altra giornata festiva o con programmazione 
condivisa con gli utenti che rendano agibili spazi di lavoro in varie fasi successive tra loro. 
 
Tale condizione operativa deve essere eventualmente valutata dall’Appaltatore, in riferimento a 
quanto previsto dal PSC e non potrà essere motivo di richiesta di maggiori oneri, successivamente alla 
firma del Contratto. 
 
Al termine dei lavori l’intero sistema I.A.R.I deve essere “inizializzato e programmato” da personale 
della ditta costruttrice.  Tale attività si intende compresa nell’installazione dell’impianto ed è a carico 
dell’Appaltatore. 
 
A completamento dell’intervento, la D.L. insieme ad eventuale Collaudatore se nominato, procederà a 
verifiche per accertare il corretto funzionamento dell’impianto.  
Tale attività svolta con l’ausilio di personale della ditta installatrice, si intende compresa nella fornitura 
di appalto. 
 
4.8.1 COMANDO PER FERMO GRUPPO VENTILANTE UTA 
Installazione unità di sezionamento alimentazione gruppo ventilante UTA, comandata attraverso 
comando manuale ed impulso generato dalla centrale Master dell’impianto rilevazione incendi.  
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4.8.2 COMANDO PER FERMO GRUPPI ESTRATTORI  
Installazione unità di sezionamento alimentazione gruppi estrattori collocati in copertura, comandate 
attraverso comando manuale ed impulso generato dalla centrale Master dell’impianto rilevazione 
incendi.  
 
 
4.9 NUOVO IMPIANTO DIFFUSIONE SONORA MESSAGGI EVACUAZIONE - EVAC 
L’edificio deve essere dotato di un sistema di diffusione di messaggi sonori di allarme – EVAC  

Normativa di sistema: EN 60849 – Impianti audio per servizi di emergenza 
    UNI 7240-19 – Sistemi fissi di progettazione, manutenzione, messa in 
    servizio, installazione, esercizio, di sitemi di allerme vocale per  
    emergenza – collegati a sistemi antincendio. 
Normativa di prodotto: EN 54-4  - Alimentazione di emergenza 
    EN 54-16 – Regia impianto 
    EN 54-12 - Diffusori 
 

Il sistema deve essere in grado di inviare messaggi ad una zona, a più zone o a tutte le zone dell’edificio.  
(Categoria  3) 
 
Tali messaggi possono essere gestiti da una postazione microfonica principale attraverso un operatore 
e possono essere gestiti in modalità totalmente automatica con l’ausilio di messaggi standard 
preregistrati.   
I messaggi standard preregistrati devono essere in italiano/inglese in numero non inferiore a tre: 

1) Messaggio di avviso o di preallarme 
2) Messaggio di evacuazione immediata dai locali 
3) Messaggio di fine pericolo e di ritorno alla normalità. 

 
In corrispondenza della nuova reception è prevista l’installazione di una unità compatta di comando, 
amplificazione e alimentazione di sistema, completa di microfono per la gestione diretta di chiamate 
verso specifiche zone o verso tutte.  A riferimento è stato analizzato un prodotto della “Tutondo”. 
 
Ogni zona, la cui numerazione è identica a quella definita per la rilevazione incendi, è dotata di congruo 
numero di diffusori acustici definiti negli elaborati grafici che costituisce parte integrante del presente 
Appalto. 
Negli elaborati grafici di progetto sono definite le tipologie e le potenze dei diffusori nonché la loro 
alimentazione. cfr. Tavole IS-EVAC  1  -  5. 
 
Si richiama il Tabulato riepilogativo di fornitura (cfr. Allegato 5) 
I diffusori, - vedi schede cfr. Allegato 6 - sono sostanzialmente di due tipologie: 

- ad incasso in controsoffitto  
- da esterno, installati a parete 
 

Diversi locali dell’immobile sono dotati di controsoffitti piani in cartongesso e di controsoffitti in doghe 
metalliche, per consentire il montaggio dei diffusori su questi ultimi è necessario predisporre la 
realizzazione e successiva installazione di  una “piastra” in metallo verniciato inserita tra le doghe. Cfr. 
Tavola IS-EVAC  5. 
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Al fine di garantire la sicurezza nella diffusione dei messaggi in tutte le zone, i diffusori per ciascuna di 
esse sono alimentati da una fonte sdoppiata: linea A e Linea B. 
 
L’intero sistema deve essere perfettamente efficiente anche in mancanza di energia da rete, e 
possedere una autonomia di funzionamento per almeno 120 minuti con l’ausilio di batterie tampone. 
Cfr. Allegato  7. 
 
Nelle attività di installazione si intendono compresi gli interventi di apertura e ripristino delle porzioni 
di controsoffitto, sia quello composto da pannelli in fibrocemento/cartongesso sia quello composto da 
profili metallici. 
 
Le attività di apertura e richiusura dei moduli e degli elementi che compongono le controsoffittature 
e le attività di montaggio dei componenti l’impianto e dei cavi di connessione, devono avvenire con 
cautela al fine di non danneggiare i moduli stessi.   
 
Si evidenzia che questo tipo di lavorazione avverrà in condizioni di interferenza con le altre attività 
(uffici) che si svolgono all’interno dei locali in uso.   
Al fine di evitare o ridurre tali interferenze si potrà determinare il ricorso a lavori svolti in orari 
alternativi ( serali/notturni), di sabato, di domenica o in altra giornata festiva o con programmazione 
condivisa con gli utenti che rendano agibili spazi di lavoro in varie fasi successive tra loro. 
 
Tale condizione operativa deve essere eventualmente valutata dall’Appaltatore, in riferimento a 
quanto previsto dal PSC e non potrà essere motivo di richiesta di maggiori oneri, successivamente alla 
firma del Contratto. 
 
Al termine dei lavori l’intero sistema EVAC deve essere “inizializzato e programmato” da personale 
della ditta costruttrice.  Tale attività si intende compresa nell’installazione dell’impianto ed è a carico 
dell’Appaltatore. 
A completamento dell’intervento, la D.L. insieme ad eventuale Collaudatore se nominato, procederà a 
verifiche per accertare il corretto funzionamento dell’impianto. Tale attività svolta con l’ausilio di 
personale della ditta installatrice, si intende compresa nella fornitura di appalto. 
 
 
4.10 NUOVO SISTEMA DI ILLUMINAZIONE NEI LOCALI ARCHIVIO E BUNCKER DATI 
Nei locali destinati ad Archivio e a Bunker dati, al piano seminterrato, è prevista la fornitura e posa di 
di lampade a soffitto, alcune con gruppo autonomo di alimentazione per illuminazione di soccorso. 
In conformità a quanto indicato negli elaborati progettuali e nelle specifiche tecniche, dovrà essere 
prevista la fornitura e posa in opera, compresi i collegamenti in derivazione dalle dorsali principali e 
secondarie precedentemente predisposte di tutte le lampade necessarie per ottemperare ai limiti 
illuminotecnici imposti dalla normativa. 
 
Le lampade previste sono tipo BEGHELLI BS100 LED 2x36 – 1x58 complete di kit di emergenza per una 
autonomia di 60 minuti. Cfr Allegato  8. 
Si richiede campionatura di tutti i componenti con prova illuminotecnica sul posto, prima di 
confermare ordine di acquisto. 
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4.11 RIBALTAMENTO Q.E.G. – PIANO 1 – lato Hitachi 
L’intervento sulle bussole d’ingresso per renderle percorso di esodo sicuro, eliminano la possibilità di 
utilizzare l’attuale Q.E.G.  pertanto si impone la necessità di eseguire un ribaltamento di 180° dello 
stesso con nuovo utilizzo dal lato uffici. 
L’intervento prevede il totale recupero dell’attuale quadro e di tutti i suoi componenti.  
 
 
4.12 ATTIVITA’ DI ASSISTENZA PER IMPIANTI DI TERZI 
E da prevedere attività di assitenza per la rimozione e la reistallazione di componenti 
elettrici/elettronici di impianti “controllo accessi” e “gestione del personale” attualmente installati 
all’interno delle bussole ingresso lato Hitachi. 
La reinstallazione dovrà essere concordata con gli utilizzatori, tenendo conto della presenza di 
componenti finalizzati alla comprtimentazione antincendio e quindi non danneggiabili. 
 
 

5) Specifica delle Forniture e delle Lavorazioni 
Tutti i prodotti e gli elementi costruttivi indicati nel progetto e nei dettagli costruttivi si riferiscono a 
prodotti commerciali presenti sul mercato che sono risultati rispondenti alle esigenze specifiche di 
applicazione.   
Tutti gli elementi proposti sono da intendersi indicativi e possono essere sostituiti con elementi 
equivalenti previa approvazione della D.L. 
 
È nella facoltà della Stazione Appaltante e del Direttore dei Lavori richiedere la campionatura di tutto 
il materiale in fornitura, al fine di operare le giuste valutazioni prima di dare il benestare e accettare i 
materiali/elementi/componenti proposti dall’Appaltatore.   
Tale attività non determina maggiorazioni di costi e non sono riconosciute all’Appaltatore le eventuali 
richieste di compenso espresse in proposito. 
 
 
 
ALLEGATI: 

1) IARI – SCHEMA GENERALE ZONE 
2) IARI – TABULATO RIEPILOGATIVO. 
3) IARI – DISCIPLINARE TECNICO (TECNOFIRE) E TABELLA EVENTI 
4) IARI – LEGENDA DEI COMPONENTI 
5) EVAC – TABULATO RIEPILOGATIVO. 
6) EVAC – SCHEDE ALTOPARLANTI. 
7) EVAC – VERIFICA CAPACITA’ BATTERIE 
8) Illuminazione – SCHEDA LAMPADA BEGHELLI BS100 LED 

 
 





























































































IMPIANTI 

ELETTICI/SPECIALI

IE

N. IE.1

ELENCO LAVORAZIONI:

RIF.

PREZZ.

IMMAGINE STATO DEI LUOGHI

FASC - VIA GULLI 39 - MILANO LOTTO 3

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E ADEGUAMENTO                                        

ALLA NORMATIVA ANTINCENDIO

GRUPPO POMPE 

ANTINCENDIO

DESCRIZIONE INTERVENTO
LINEA DI COLLEGAMENTO ELETTRICO

PER LA FORNITURA DI ENERGIA ALLA

POMPA PRINCIPALE ANTINCENDIO,

DERIVATA DA QUADRO DI CONNESSIONE

A MONTE DEL PUNTO DI FORNITURA. 

DESCRIZIONE VOCE

SI RICHIAMA PROGETTTO E COMPUTO METRICO



IMPIANTI 

ELETTICI/SPECIALI

IE

N. IE.2

ELENCO LAVORAZIONI:

RIF.

PREZZ.

IMMAGINE STATO DEI LUOGHI

FASC - VIA GULLI 39 - MILANO LOTTO 3

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E ADEGUAMENTO                                        

ALLA NORMATIVA ANTINCENDIO

SEZIONAMENTO ENERGIA DA 

FONTI ESTERNE

DESCRIZIONE INTERVENTO
SDOPPIAMENTO PULSANTE DI SGANCIO

PER SEZIONAMENTO ALIMENTAZIONE

ELETTRICA PROVENIENTE DAI PANNELLI

FOTOVOLTAICI E RIPORTO IN AREA

FACILEMENTE ACCESSIBILE E

SEGNALATA

DESCRIZIONE VOCE

SI RICHIAMA PROGETTTO E COMPUTO METRICO



IMPIANTI 

ELETTICI/SPECIALI

IE

N. IE.3

ELENCO LAVORAZIONI:

RIF.

PREZZ.

IMMAGINE STATO DEI LUOGHI

FASC - VIA GULLI 39 - MILANO LOTTO 3

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E ADEGUAMENTO                                        

ALLA NORMATIVA ANTINCENDIO
SCALA 2

DESCRIZIONE INTERVENTO
SOSTITUZIONE LAMPADE ESISTENTI CON

NUOVE LAMPADE LED DOTATE DI

GRUPPO DI SOCCORSO PER

AUTONOMIA DI 60 MINUTI.

DESCRIZIONE VOCE

SI RICHIAMA PROGETTTO E COMPUTO METRICO



IMPIANTI 

ELETTICI/SPECIALI

IE

N. IE.4

ELENCO LAVORAZIONI:

RIF.

PREZZ.

IMMAGINE STATO DEI LUOGHI

FASC - VIA GULLI 39 - MILANO LOTTO 3

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E ADEGUAMENTO                                        

ALLA NORMATIVA ANTINCENDIO
SCALA 5

DESCRIZIONE INTERVENTO
SOSTITUZIONE LAMPADE ESISTENTI CON

NUOVE LAMPADE LED DOTATE DI

GRUPPO DI SOCCORSO PER

AUTONOMIA DI 60 MINUTI.

DESCRIZIONE VOCE

SI RICHIAMA PROGETTTO E COMPUTO METRICO



IMPIANTI 

ELETTICI/SPECIALI

IE

N. IE.5

ELENCO LAVORAZIONI:

RIF.

PREZZ.

IMMAGINE STATO DEI LUOGHI

FASC - VIA GULLI 39 - MILANO LOTTO 3

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E ADEGUAMENTO                                        

ALLA NORMATIVA ANTINCENDIO
SCALA 1 - INGRESSO

DESCRIZIONE INTERVENTO
SOSTITUZIONE LAMPADE ESISTENTI CON

NUOVO SISTEMA DI ILLUMINAZIONE A

STRISCE LED CON UNITA' DI

ALIMENTAZIONE E SOCCORSO PER UNA

AUTONOMIA DI 60 MINUTI MINIMO

DESCRIZIONE VOCE

SI RICHIAMA PROGETTTO E COMPUTO METRICO



IMPIANTI 

ELETTICI/SPECIALI

IE

N. IE.6

ELENCO LAVORAZIONI:

RIF.

PREZZ.

IMMAGINE STATO DEI LUOGHI

FASC - VIA GULLI 39 - MILANO LOTTO 3

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E ADEGUAMENTO                                        

ALLA NORMATIVA ANTINCENDIO
SCALA 1 - P. 2

DESCRIZIONE INTERVENTO
REALIZZAZIONE LINEA ALIMENTAZIONI

MOTORI DI APERTURA FINESTRE A

BATTENTE CON COMANDO GESTITO DA

CENTRALINA

DESCRIZIONE VOCE

SI RICHIAMA PROGETTTO E COMPUTO METRICO



IMPIANTI 

ELETTICI/SPECIALI

IE

N. IE.7

ELENCO LAVORAZIONI:

RIF.

PREZZ.

IMMAGINE STATO DEI LUOGHI

FASC - VIA GULLI 39 - MILANO LOTTO 3

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E ADEGUAMENTO                                        

ALLA NORMATIVA ANTINCENDIO
SCALA 1 - INGRESSO

DESCRIZIONE INTERVENTO
REALIZZAZIONE COMANDO A PULSANTE

PER APERTURA PORTONE SCORREVOLE -

SISTEMA RIDONDANTE

DESCRIZIONE VOCE

SI RICHIAMA PROGETTTO E COMPUTO METRICO



IMPIANTI 

ELETTICI/SPECIALI

IE

N. IE.8

ELENCO LAVORAZIONI:

RIF.

PREZZ.

IMMAGINE STATO DEI LUOGHI

FASC - VIA GULLI 39 - MILANO LOTTO 3

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E ADEGUAMENTO                                        

ALLA NORMATIVA ANTINCENDIO
INTERO EDIFICIO

DESCRIZIONE INTERVENTO
REALIZZAZIONE NUOVO IMPIANTO

AUTOMATICO RILEVAZIONE INCENDIO

DESCRIZIONE VOCE

SI RICHIAMA PROGETTTO E COMPUTO METRICO



IMPIANTI 

ELETTICI/SPECIALI

IE

N. IE.9

ELENCO LAVORAZIONI:

RIF.

PREZZ.

IMMAGINE STATO DEI LUOGHI

FASC - VIA GULLI 39 - MILANO LOTTO 3

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E ADEGUAMENTO                                        

ALLA NORMATIVA ANTINCENDIO
INTERO EDIFICIO

DESCRIZIONE INTERVENTO
REALIZZAZIONE NUOVO IMPIANTO

AUTOMATICO DIFFUSIONE SONORA

MESSAGGI - EVAC

DESCRIZIONE VOCE

SI RICHIAMA PROGETTTO E COMPUTO METRICO



IMPIANTI 

ELETTICI/SPECIALI

IE

N. IE.10

ELENCO LAVORAZIONI:

RIF.

PREZZ.

IMMAGINE STATO DEI LUOGHI

FASC - VIA GULLI 39 - MILANO LOTTO 3

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E ADEGUAMENTO                                        

ALLA NORMATIVA ANTINCENDIO

BUSSOLA P 1                      

LATO HITACHI

DESCRIZIONE INTERVENTO
RIBALTAMENTO Q.E. DI PIANO

DESCRIZIONE VOCE

SI RICHIAMA PROGETTTO E COMPUTO METRICO



IMPIANTI 

ELETTICI/SPECIALI

IE

N. IE 11

ELENCO LAVORAZIONI:

RIF.

PREZZ.

IMMAGINE STATO DEI LUOGHI

FASC - VIA GULLI 39 - MILANO LOTTO 3

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E ADEGUAMENTO                                        

ALLA NORMATIVA ANTINCENDIO

BUSSOLA P 1                      

LATO HITACHI

DESCRIZIONE INTERVENTO
ASSISTENZA PER IMPIANTI DI TERZI, DA

SMONTARE E RIINSTALLARE NELLE

BUSSOLE D'INGRESSO

DESCRIZIONE VOCE

SI RICHIAMA PROGETTTO E COMPUTO METRICO
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